si rinnova il corso per mediatori internazionali di pace
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Mentre è sempre attivo in Italia il dibattito sulle nostre missioni militari, gli aiuti umanitari e la presenza dei civili (associazioni, Ong) negli scenari internazionali in cui la guerra sembra non avere mai fine, cresce l'interesse di semplici cittadini e delle istituzioni (EE.LL., università, ecc...) di impegnarsi per dare un contributo alla pace e alla risoluzione dei conflitti internazionali con strumenti alternativi. 


In questo panorama si situa nuovamente il Corso per Mediatori Internazionali di Pace giunta alla sua settima edizione, che a partire da giovedì 26 si svilupperà per tre giorni pieni fino a domenica 29  novembre,comprendenti di una serata pubblica aperta alla cittadinanza della località che ospiterà il corso: lo splendido borgo di Bertinoro.
Il Corso per Mediatori Internazionali di Pace si propone di fornire i primi strumenti di base per persone interessate a studiare e sperimentare modalità di soluzione nonviolenta dei conflitti, anche a livello internazionale, attraverso lo strumento dei  Corpi Civili di Pace, un servizio il cui scopo è quello di intervenire in caso di crisi o di conflitti violenti con azioni pianificate nonviolente, come ad esempio la prevenzione, il monitoraggio, la mediazione, l'interposizione, la riconciliazione.

  
L'accoglienza entusiastica che abbiamo ricevuto dal nuovo Assessore alla Partecipazione, Pace e Diritti Umani del Comune di Forlì Katia Zattoni, presentando il nostro corso, lascia ben presagire che si stia aprendo una nuova stagione nelle relazioni fra le Istituzioni del territorio della provincia di Forlì-Cesena e la società civile.

In questo clima di rinnovato interesse abbiamo incontrato anche il nuovo Vice Presidente della Provincia di Forlì-Cesena e Assessore al Welfare, Pace e Diritti Umani Guglielmo Russo. "Considero di fondamentale importanza il Corso di Mediatori Internazionali di Pace Bertinoro 2009." afferma Guglielmo Russo "Ritengo che occorra consolidare il nostro sostegno fattivo a questa iniziativa riaffermando la nostra linea di continuità sui temi della Pace e dei Diritti Umani. Oggi più che mai abbiamo bisogno di donne e uomini capaci di testimoniare e costruire situazioni di pace, in termini sia culturali che di possibilità di costruzione di nuove relazioni tra le persone, le nazioni, gli stati".

"Pertanto ritengo che il nostro compito - prosegue l'Assessore - sia quello di costruire collaborazioni e sinergie positive perché anche nel nostro territorio si affermino i temi della Pace e dei Diritti Umani quale orizzonte possibile e necessario del nostro vivere quotidiano."

Da quest'anno collaboriamo attivamente con Filippo Pieri, responsabile dell'ISCOS-Cisl di Forlì-Cesenache è uno dei promotori principali del corso. "E' una collaborazione importante che prosegue da diversi anni con risultati molto significativi - afferma Filippo Pieri - sia in merito alla partecipazione al Corso che ai contenuti formativi che l'iniziativa propone. E' una occasione, anche per la CISL, di incontrare giovani impegnati nello studio e nella ricerca, attraverso metodologie nonviolente, al fine di provare a costruire vere alternative non armate per la risoluzione e gestione dei conflitti sempre più presenti nel nostro pianeta in un "periodo di Pace". E' importante e proficua la collaborazione che in questi anni si è riusciti a costruire con gli enti locali e l'università al fine di consolidare questa importante esperienza formativa fra le poche [image: image1.png]
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presenti in Italia."

Con il Centro Residenziale Universitario di Bertinoro (CEUB) si è sviluppata una collaborazione che ora intende rafforzarsi per rendersi più visibile e concreta: il CEUB è diventato partner istituzionale ufficiale del corso. Come ogni anno svolgeremo la serata pubblica dedicata alle esperienze di Interventi Civili di Pace in zone di conflitto al Museo Interreligioso del CEUB: venerdì 27 novembre, alle ore 21. 

"La presenza del Museo Interreligioso può permettere ai corsisti - sottolinea Andrea Bandini, Direttore del CEUB - di aprire o di approfondire una riflessione sul ruolo fondamentale che la religione può svolgere nella risoluzione pacifica di un conflitto: la sacralità della vita umana è il filo rosso che congiunge Ebraismo, Cristianesimo e Islam. Al tempo stesso, il percorso museale è l'occasione per sgombrare il campo dal pregiudizio che la religione possa essere fonte di conflitto."

 

Il corso è organizzato da:Pax Christi Italia
Associazione Locale Obiezione e Nonviolenza - Gruppo di Azione Nonviolenta Forlì-Cesena 
ISCOS-Cisl di Forlì-Cesena ;

E' sostenuto e promosso da
Regione Emilia-Romagna Assessorato alla Promozione delle politiche sociali
Provincia di Forlì-Cesena Assessorato al Welfare Pace e Diritti Umani
Comune di Bertinoro 
Polo Scientifico Didattico di Forlì dell'Università di Bologna
COPRESC Coordinamento Provinciale degli Enti di Servizio Civile di Forlì-Cesena 
Centro Residenziale Universitario di Bertinoro

Con il Patrocinio di
Assessorato alla Partecipazione, Pace e Diritti Umani del Comune di Forlì 


Tutte le informazioni sul corso, con il programma e le modalita' di iscrizione, le potete trovare su:
http://www.alon.it/mediatoridipace/images/docs/scheda%20corso%20mediatori%2009.pdf 

Per sapere chi sono i formatori e i relatori del corso potete andare su:
http://www.alon.it/mediatoridipace/images/docs/scheda%20formatori%20bertinoro%202009.pdf 

Per iscriversi basta andare al link:
http://spreadsheets.google.com/viewform?key=pESui_6rbZS6IIvTZnTPBZw 


Per maggiori informazioni: 
Giorgio Gatta, tel. 0546.634280, cell. 393.2237343
segreteria@mediatoridipace.org www.mediatoridipace.org
